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Rino Formica 

Fisco in crisi 
Antievasione 
Un controllo 
ogni 161 anni 
Wt ROMA. Sei un evasore? 
Niente paura. Il rischio è mini­
mo. 'Un controllo ogni 161 an­
ni». La denuncia, che 6 solo la 
punta dell'iceberg, viene dal­
l'assemblea nazionale dei la­
voratori Cgil, Cisl, (Jil e Salii 
dell'amministrazione finanzia­
ria dello Stato. In una sala gre­
mita di direttori generali, ispet­
tori tributari, dirigenti centrali e 
periferici, funzionari ed impie­
gati, ai vari livelli, del ministero 
delle Finanze, gran parte dei 
quali attivisti sindacali, lo sfa­
scio della macchina fiscale ita­
liana emerge in modo chiaro. 
E visto dal di dentro. Non si 
tratta dei soliti dati, che pure 
sono impressionanti: 300.000 
miliardi di evasione, elusione 
ed erosione e un arretrato di 
oltre 3.300.000 di ricorsi, accu­
mulati al contenzioso. Il qua­
dro e ancora più impressio­
nante. Lo delinea Marco Meca-
rozzi, segretario generale della 
Cisl Statali: •Negli ultimi 20 an­
ni si e passati da 4 milioni di di­
chiaranti a 27 milioni. E le 
strutture e le procedure del mi­
nistero sono rimaste immuta­
te». «Complessivamente - dice 
Pino Schettino, segretario ge­
nerale della Cgil Funzione 
Pubblica - gli uffici Iva e delle 
Imposte dirette dispongono di 
poco più di 20.000 addetti, ri­
spetto ai 70.000 complessivi 
(dogane, catasto, registro, lot­
to, ecc.). Molti dicono che so­
no tanti ma non 6 vero. In 
Francia gli addetti al fisco sono 
200.000 e in Gran Bretagna 
100.000. E non 6 solo una que­
stione di numero. Nelle attività 
di controllo sostanziale sono 
utilizzati solo un terzo degli im­
piegati degli uffici imposte di­
rette e meno di un quinto di 
quelli degli uffici Iva. In questi 
ultimi poi gli addetti ai control­
li estemi sono 324, 3 per pro­
vincia». Ecco perche per i con­
trolli sostanziali, che nel 1989 
hanno riguardato solo lo 0,62% 
dei dichiaranti, il rischio è 
dchc ne capiti uno ogni 161 
anni. -Il personale - dice Me-
carezzi - deve controllare per 
legge tutti i 27 milioni di di­
chiaranti, mentre quelli su cui 
andrebbe concentrata l'atten­
zione sono i circa 4 milioni che 
denunciano l'Iva. E poi il mini­
stero è diviso in 11 direzioni 
gcneraii. Troppe. Di qui la de­
bolezza dell'amministrazio­
ne». I tempi di lavoro del mini­
stero vengono Infatti spesso 
decisi dalla Sogclm, la società 
del gruppo In, che gestisce il 
sistema informatico. E restano 
comunque tempi lenti. Al pun­
to che sul fronte degli accerta­
menti (ma non per quanto ri-
Suarda la riscossione), la 

luardla di Finanza si dimostra 
di gran lunga più efficiente. 

Tuttavia l'assemblea non si 
e limitata alla denuncia. SI è 
parlato anche della riforma del 
ministero. Lo ha fatto Schetti­
no. Ad un microfono, che però 
non ne voleva sapere di accen­
dersi. Ma bastava premere un 
pulsante. «Fosse cosi anche 
per la riforma» ha commenta­
to. A questo punto il microfo­
no ha emesso un terribile stri­
dio. -Ecco, urla - ha detto 
Schettino - anche noi sono 20 
anni che gridiamo. Ad agosto 
'90 sembrava fatta. La riforma 
è passata al Senato ma poi si è 
bloccata alla Camera. CO un 
partito trasversale che mette i 
bastoni tra le ruote. Il ministro 
Formica comunque 6 con noi». 
E chi e contro? Sicuramente il 
ministro della Funzione Pub­
blica Caspari. che ha scritto 
una lettera ufficiale contro la 
legge di riforma. Ma anche altri 
di diversi partiti. Il nocciolo 
della riforma comunque è pre­
sto detto. Riorganizzazione 
dell'amministrazione in 3 di­
partimenti (al posto delle 11 
direzioni) : entrale, territorio 
(cioè catasto e beni pubblici) 
e dogane Coordinamento di 
tutto da parte di un segretario 
generale. Unificazione dei vari 
uffici attorno ai 3 dipartimenti. 
Ampia delegificazione per lo 
snellimento delle procedure, 
che poi significa consentire al 
personale di dedicarsi agli ac-
ccrtumcnti sostanziali. E infine 
modifica del contenzioso, vi­
sto che gli attuali 4 gradi ren­
dono difficile l'accertamento e 
praticamente impossibile il 
rimborso. UAI.G. 

Dopo un incontro con Andreotti 
il ministro autorizza i tre 
commissari a chiedere al tribunale 
di Roma il concordato preventivo 

Evitato in extremis il fallimento ma 
serve la garanzia del 40% dei crediti 
Per la Banca nazionale del lavoro 
si parla di commissariamento 

Federconsorzi, niente liquidazione 
Goria: «Vìa al concordato». Bufera sui vertici Bnl 
Niente liquidazione coatta per Federconsorzi. Go­
lia, dopo un incontro con Andreotti, ha messo a 
punto una nuova soluzione di compromesso. Il 
«concordato preventivo con cessione dei beni». La 
parola passa ora al tribunale di Roma, a cui i com­
missari hanno inviato la proposta. Le banche estere 
chiedono una soluzione separata. Pds e Psi critica­
no Goria. Intanto la Bnl finisce nella tempesta. 

ALESSANDRO OAUANI 

• i ROMA. Goria si è incontra­
to con Andreotti per Federcon­
sorzi. E ha giocato la sua ulti­
ma carta per evitare la liquida­
zione coatta. Il ministro dell'A­
gricoltura e II Presidente del 
Consiglio hanno cosi deciso, 
loro due, sulla base, è da sup­
pone, delle 14 cartelle di rela­
zione tecnica dei tre commis­
sari, una nuova soluzione di 
compromesso. E Coria, nella 
serata di ieri, ha infatti autoriz­
zato i tre commissari a presen­
tare al tribunale di Roma la do­
manda di -concordato preven­
tivo con cessione dei beni». 
D'altra parte che qualcosa bol­
lisse In pentola lo si era capito 
quando 11 sottosegretario alla 

Presidenza del Consiglio, il fe­
delissimo di Andreotti, Nino 
Cristoforo aveva escluso, dopo 
il summit a Palazzo Chigi, che 
si sarebbe ricorsi alla liquida­
zione coatta. Cosa era succes­
so? Coria. visto che le banche 
estere rispondevano picche al­
la soluzione amichevole, la 
quale peraltro incontrava poco 
favore anche tra i creditori no­
strani (solo 340 su 800 aveva­
no risposto favorevolmente) e, 
contranssimo a mettere Feder­
consorzi in liquidazione coat­
ta, spossessandola dei propri 
beni e mettendola nelle mani 
del tribunale, ha puntato sulla 
soluzione del concordato pre­
ventivo. Perchè? In un suo co­

municato il ministero dell'Agri­
coltura spiega che «le risposto 
dei creditori consentono ine­
quivocabilmente di dedurre 
l'orientamento della parte lar­
gamente più importante dei 
creditori, come favorevole ad 
una forma di sistemazione non 
coatta della situazione debito­
ria. Parimenti verso forme con­
cordate si sono espressi i con­
sorzi agrari provinciali». E infat­
ti Coria «ha autorizzato la con­
vocazione dell'assemblea 
straordinaria dei consorzi 
agrari soci della Federazione 
per la ratifica dell'iniziativa». 

Concordato preventivo, 
dunque. Ma di che si tratta? In­
nanzitutto e previsto dal codi­
ce fallimentare, agli articoli 
160-186. Provoca uno «spos-
sessamento attenuato» dei be­
ni del debitore, il quale perde 
la possibilità di disporre del 
patrimonio ma ne conserva 
l'amministrazione e l'eserci­
zio. Per essere ammessi a tale 
procedura, alternativa al falli­
mento, il tribunale deve verifi­
care che i beni del debitore, of­
ferti in cessione ai creditori in 
cambio del pagamento dei de­
biti, siano in grado di garantire 

iilmeno il 40% dei credili, con 
I esclusione di quelli ipotecari. 
Indire il concordalo dev'esse­
re approvato da circa i due ter­
zi dei creditori (che sono, 
cotn|)lesssivamenle, 1.300). 
La parola passa quindi ora al 
tribunale che deve verificare 
queste condizioni. Intanto le 
banche estere hanno inviato 
alta Banca d'Italia e al ministe­
ro del Tesoro una lettera in cui 
chimono «di trovami un grup­
po di banche italiane disponi­
bili a trattare con noi separata-
niente». 

Dura la reazione del Pds e 
del Più alla nuova soluzione di 
concordalo preventivo. Silva­
no Andriani, ministro ombra 
per le attività produttive sostie­
ne e he «deve essere chiaro che 
Federconsorzi deve risponde­
re e ari il suo patrimonio di tutti 
i crediti esistenti e che le ban­
che devono sopportare le per­
dite qualora vi siano, sia che si 
tratti di istituti italiani, sia che 
essi siano esteri» e poi aggiun­
ge: «Reità fondamentale che il 
sistema federconsortile sia li­
quidato e non venga riesuma­
to in alcuna forma». Il respon­
sabile delle attività produttive 

del Psi Fabrizio Cicchitto chie­
de invece che «il governo, nella 
sua collegialità, decida su Fe­
derconsorzi», visto che finora 
«questa faccenda e stata gesti­
ta in casa De». Inoltre per Cic­
chino l'«operazìone gattopar­
desca» di Goria «è fallita per la 
resistenza delle banche e dei 
fornitori, i quali chiedendo la 
liquidazione della Federcon­
sorzi hanno implicitamente 
preteso la fine del commissa­
riamento». 

Intanto, chi 6 nel pieno della 
tempesta e la Banca nazionale 
del Lavoro. Ieri un'inquietante 
interrogazione rivolta al mini­
stro del Tesoro dal presidente 
e dal vicepresidente dei depu­
tati liberali ha affacciato l'ipo­
tesi del commissariamento 
della banca pubblica. Gli ono­
revoli Paolo Battistuzzi e Pietro 
Senentino parlano di un «bu­
co» di diecimila miliardi (At­
lanta, Federconsorzi, parteci­
pate), di insolvenze presso la 
filiale di Roma (oltre il 50 per 
cento rispetto ai crediti), di 
«vuoti di potere», di credito fon­
diario utilizzato «totalmente» 
per «dismissioni di passività di 
crediti ordinari spesso privi di 

garanzie». Più o meno nelle 
stesse ore in cui i liberali dif­
fondevano la loro interrogazio­
ne, all'interno della Bnl inizia­
va a circolare un documento 
di dirigenti di duro attacco al 
top management dell'istituto 
di credito. Interpellati dall'Uni­
tà, gli onorevoli Battistuzzi e 
Sorrentino hanno attribuito le 
loro informazioni a «fonti inter­
ne alla banca» definite «molto 
attendibili». Fonti governative 
-avvicinate dal nostro gioma 
lo- hanno seccamente smenti­
to l'ipotesi di commissaria­
mento della Bnl. Resta un in­
terrogativo: che cosa sta avve­
nendo nel gruppo dirigente 
della banca pubblica? La ri­
sposta possibile e fondata ri­
manda ad una feroce lotta di 
potere in corso nel gruppo diri­
gente ristretto formato dal pre­
sidente e da tre ammimstraton 
delegati. Forse, le prossime 
settimane ci diranno chi avrà 
vinto e chi avrà perduto. Si co­
noscono le preoccupazioni 
della Banca d'Italia (e si deve 
presumere un suo ' impegno 
moderatore), mentre ignote 
restano i giudizi del Tesoro 
che pure è l'azionista di Bnl. 

Le azioni della maglie Idina valutate 240 miliardi 

Raul Gardini tratta con i 
il «divorzio» dal gruppo di Ravenna 
Tra Raul Gardini e i Ferruzzi parte il negoziato per si­
stemare le pendenze fuori dalle aule del tribunale. 
Lo afferma un comunicato di sette righe diffuso da­
gli uomini di Raul, che si riserva entro il 15 luglio di 
verificare i risultati raggiunti. L'eventuale intesa ri­
guarda la liquidazione del 23% della «Serafino Fer­
ruzzi» (la cassaforte di famiglia) di proprietà della 
moglie di Gardini, valutabile intomo ai 240 miliardi. 

ma ROMA È partito il nego­
ziato tra i Ferruzzi e Raul Gar­
dini per sistemare fuori dalle 
aule di un tribunale la clamo­
rosa spaccatura esplosa nel 
giorni scorsi. In un comunicato 
di sette righe diffuso ieri pome­
riggio dal fronte gardiniano, si 
legge che «le famiglie Ferruzzi 
e Gardini hanno dato inizio a 
un negoziato per la soluzione 
stragiudiziale dei dissensi re­

centemente insorti. La famiglia 
Gardini si riserva di verificare 
entro il 15 luglio i risultati rag­
giunti». 

Al comunicato che e stato 
diffuso dai collaboratori di 
Raul Gardini non ha fatto se­
guilo una presa di posizione 
ufficiale da parte del gruppo 
Ferruzzi-Montedison. Ma la 
nota conferma implicitamente 
che i dissensi sorti in seno alla 

famiglia, e sfociati qualche set­
timana con la nomina di Artu­
ro Ferruzzi al posto di Gardini 
alla presidenza della Serafino 
Ferruzzi (la Sii. la «cassaforte 
di famiglia»), erano arrivati si­
no alla soglia della controver­
sia legale. 

A quanto pare, comunque, 
il negoziato di cui parla Gardi­
ni sembra ruotare attorno al­
l'articolo 6 dello statuto della 
Serafino Ferruzzi, che ha come 
titolo il «trasferimento delle 
quote». Eccone una parte del 
testo: «... Il prezzo delle quote 
da trasferire a coloro che ab­
biano accettato l'offerta in op­
zione sarà determinata in via 
definitiva dall'organo ammini­
strativo (Il consiglio di ammi­
nistrazione, ndr) in base al va­
lore corrente delle attività della 
società, assumendo per la Fer­
ruzzi Finanziaria la media dei 

prezzi di compenso presso la 
bor&i valori di Milano nei sei • 
mesi precedenti la comunica-
zioni; dell'offerta all'organo 
amn inistrativo, dedotte le 
eventuali passività 

I)i.l Gruppo Ferruzzi - che 
ieri r a annunciato l'ingresso e 
la gestione da parte della Be-
ghin-Say, braccio saccarifero 
dcri'-ridania, col 40% in tre so-
cielà ungheresi - non è venuta 
nessuna indicazione sul nego­
ziato Tuttavia, secondo alcu­
ne indiscrezioni trapelate negli 
ambienti finanziari coinvolti, 
nell'i rribiio della trattativa non 
si palerebbe di spartizione di 
attivila. Su questa base, per il 
tras'erimcnto di quote previsto 
dalla norma statutaria, quindi, 
poti ebbe entrare in gioco la li-
quidzizione di quel 23 per cen­
to della Serafino Ferruzzi Sri 
che e intestato a Idina Ferruzzi, 

moglie di Raul Gardini. l-a 
quota, sempre in base alle nor­
me statutarie, deve essere of­
ferta in opzione agli altri eredi 
di Serafino Ferruzzi: Arturo, 
che ha il 31 percento e alle al­
tre sorelle Franca e Alessan­
dra, che hanno il 23 percento 
ciascuna. 

Sempre in tale ipotesi, la li­
quidazione dovrebbe assume­
re come base l'andamento 

Raul 
Gardini 

borsistico della Ferfin, la Fer­
ruzzi Finanziaria di cui la «Se­
rafino» controlla circa il 40 per 
cento delle azioni. Il capitale 
della Ferfin e composto da cir­
ca un miliardo e 171 milioni di 
azioni ordinane. Per un valore 
medio in Borsa pari a 2217 lire 
per azione, quindi, indicativa­
mente il 23 per cento della «Se­
rafino» potrebbe «valere» sui 
240 miliardi. 

Chiude Milano, smantellata Genova 

Scioperi e manifestazioni 
all'Ansaldo contro i tagli 
Ansaldo vuole tagliare 3mila 500 occupati entro il 
1994: lo ha confermato l'amministratore delegato 
Bruno Musso incontrando i sindacati: chiusura della 
manifattura di Milano (400 addetti, bilancio in atti­
vo) e smantellamento di Sampierdarena. Ieri a Mi­
lano sciopero e assemblea ed entro il 13 sciopero 
metalmeccanico a Sesto. Il 17 varo di altre iniziative. 
La solidarietà di Occhetto e del Pds. 

GIOVANNI LACCABO 

mm MILANO 1 posti da tagliare 
da qui al 1994 sono tremila. 
Tremila sicuri, ma a questi se 
ne potrebbero aggiungere altri 
500 (i «non riqualificali»). 
L'amministratore delegato di 
Ansaldo, Bruno Musso, nell'in­
contro di martedì con I sinda­
cati ha confermato le più sgra­
dite indiscrezioni sul piano 
quinquennale che - ha detto -
si propone il recupero di com­
petitivita nei tre settori-chiave 
(energia, industria, trasporti) 
e di consolidare le posizioni al­
l'estero dopo il calo delle com­
messe nucleari. È di ieri l'an­
nuncio della firma a Londra di 
un accordo di programma con 
il Pakistan (valore 1200 miliar­
di) per la costruzione di una 
centrale termoelettrica. Più 
della metà dei circa 5 mila mi­
liardi del portafoglio ordini ri­
guardano il comparto energia 
su cui l'azienda del gruppo Iri-
Finmeccanica concentra le 
proprie strategie relative all'ex­
port. A questo scopo viene 
creata una nuova società, l'An­
saldo energia, mentre l'intero 

gruppo rilancia la propria im­
magine florida: una decina di 
stabilimenti. 21 mila addetti, 
3.725 miliardi di ricavi consoli­
dati nel bilancio '90. Ma allora 
perchè il taglio spregiudicato 
dell'occupazione che, nei pia­
ni aziendali, colpirà in preva­
lenza il comparto dell'energia? 
E perche smantellare anche i 
rami sicuramente sani? «Un 
piano cervellotico, ingarbu­
gliato, contraddittorio», dice 
Antonio Gabriele dell'esecuti­
vo Ansaldo di Milano. Ieri i 
duemila lavoratori dell'area 
milanese hanno letteralmente 
gremito il salone delle assem­
blee durante lo sciopero di 
un'ora, a partire dalle 14,30. La 
relazione sull'incontro con 
Musso tenuta da Margiotta, 
della Fiom di zona, l'invito alla 
disponibilità «per una lotta in­
telligente». E di Peluselli, della 
Firn, la assemblea ha applau­
dito la riflessione sull'impatto 
che la crisi Ansaldo avrà su un 
territorio già duramente prova­
to. Dice Gabriele: «La chiusura 
prospettata da Musso per l'offi­

cina di viale Sarca rimane un 
mistero. Nel senso che non ha 
alcuna giustificazione dal pun­
to di vista industriale. Siamo 
400 occupati, una fabbrica in 
attivo ormai da quattro anni, 
circa 80 miliardi all'anno». 
Musso martedì scalpitava di 
impazienza, voleva l'immedia­
to varo di un piano illustrato in 
termini generici. Una fretta so­
spetta che il sindacato è riusci­
to a frenare. Se ne parlerà a 
settembre1 per ora sono in ca­
lendario tre incontri dedicati al 
vaglio dei singoli comparti: il 
16 l'industria, il 17 l'energia, il 
19 i trasporti. Il 17 mattino è 
convocato il coordinamento 
nazionale: «Tutte le lotte, an­
che le nostre, vogliamo siano 
concordate con tutti gli stabili­
menti», chiedono a Milano. 
Grande preoccupazione an­
che a Genova Sampierdarena, 
l'altro stabilimento sul quale 
l'ingiusta mannaia di Musso 
calerà senessuno la (erma. Dei 
3 mila «esuberi», circa la metà 
(1.300) verrebbero pre-pen­
sionati. Per gli altri l'azienda ri­
correrebbe alle dimissioni in­
centivate, alla cassa integra­
zione, alla mobilità. Il piano 
costa 800 miliardi: di nuovo 
soldi pubblici per licenziare. 
«Non 6 giusto che paghino di 
nuovo i lavoratori», ha dotto sa­
bato a Brescia Achille Occhet­
to dichiarando «piena solida­
rietà al lavoratori Ansaldo ed 
Alenia». lori la sezione Pds di 
fabbrica gli ha scritto chieden­
dogli «di richiamare tutto il par­
tito» per impedire la chiusura 
dello stabilimento. 

Nel mirino il petrolio del Kazakistan 

L'Eni in Urss: in vista 
accordo da 8mila miliardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPKSATO 

mM WOSCA. Incontro con il 
consigliere economico di Cor-
bacio/ Primakov, riunioni a 
raffici con ministri, con re­
sponsabili delle imprese statali 
dell'Urss, con dirigenti di grup­
pi economici e rappresentanti 
di ak:imc Repubbliche sovieti­
che: i presidente dell'Eni Ga­
briele Cagliari ha lanciato la 
campagna di Russia. Il gruppo 
petrolchimico pubblico e pre­
sente in Urss da anni soprattut­
to cone «commerciante», trat­
tando petrolio e gas naturale 
in canbio di tecnologie e di 
impianti. Adesso, ha spiegato 
il pre:. dente dell'Eni ai giorna­
listi, intendiamo dare una 
svolta alla nostra presenza en­
trando anche nel mondo della 
produzione». Cagliari non 
sembra essere turbato più di 
tanto dalle difficoltà finanzia­
rie de! 'Urss, fattesi pesanti so­
prattutto nell'ultimo anno al 
punto da rallentare molti pro­
getti di investimenti occidenta­
li (compresi quelli in campo 
tessile programmali dalla stes­
sa Savio, del gruppo Eni): «La 
legislaiione fiscale, proprieta-
na e commerciale stanno 
cambiando e si stanno offren­
do p'ospettive interessanti». 
L'Eni i onta anche su un altro 
«atout» in cambio dei soldi in­
vestiti e hiede cose che abbon­
dano n Urss, gas naturale e 
petrolio in primo luogo. 

E un Cagliari ottimista, dun­

que, quello che si e fatto ac­
compagnare nei suoi colloqui 
sovietici dal presidente dell'A-
gip Petroli De Vita, dell'Agip 
Santoro, del Nuovo Pignone 
Ciatti. E non a caso. Proprio in 
campo energetico l'Eni ha le 
sue migliori carte da giocare: 
«In Urss vogliamo diventare 
produttori di olio combustibile 
e gas - ha annunciato Cagliari 
- da questo punto di vista i no­
stri colloqui sono risultati mol­
to utili. Il modello Eni, la sua 
proprietà pubblica assieme al­
la gestione privatistica, hanno 
suscitato molto interesse». 

Le maggiori ambizioni della 
nuova strategia sovietica del­
l'Eni si chiamano Karachaga-
nak, un ricco giacimento di 
gas e petrolio nella Repubblica 
del Kazakhstan. Le riserve sti­
mate ammontano a circa mille 
miliardi di metri cubi di gas ol­
tre all'olio e ai denvati. Cagliari 
non ha voluto dilungarsi nei 
particolari («la concorrenza è 
sempre in agguato») ma ha 
collocato la mole di investi­
menti tra i 4 ai 6 miliardi di dol­
lari (tra i 5mila e gli 8mila mi­
liardi di lire). Le prospettive 
sono ambiziose: esplorazione 
e produzione di idrocarburi, 
realizzazione di una raffineria 
diimpianti petrolchimici per la 
produzione, Ira l'altro, di etile­
ne e propilene, due materie 
chiave per la chimica. Dal pe­
trolio ai derivati finali: il «mo­

dello» produttivo Eni. quella in­
tegrazione del ciclo petrolio-
chimica cosi caro a Cagliari, 
realizzato in Urss? «Abbiamo 
trovato un interesse nella con­
troparte, entro la fine di luglio 
al massimo in agosto dovreb­
be essere pronto il progetto di 
fattibilità». In questa operazio­
ne l'Eni non sarà solo. Se il 
progetto andrà in porto, si rea­
lizzerà un consorzio o una 
joint venture con più protago­
nisti: l'ente petrolifero italiano, 
l'ente del gas del Kazakistan e 
Gasprom, il ministero sovietico 
dell'industria del gas. Ma altri 
protagonisti potrebbero ag­
giungersi in corso di definizio­
ne dell'iniziativa. 

In attesa di Karachaganak, 
Cagliari ha approfittato del suo 
viaggio per rafforzare i busi­
ness tradizionali con l'Urss: ac­
quisto di petrolio e gas natura­
le, fornitura di impianti energe­
tici e tessili, ammodernamento 
della rete dei gasdotti, distribu­
zione di carburanti (Ncftoa-
gip, la prima pompa di benzi­
na moderna di Mosca, sta mar­
ciando al di là di ogni previsio­
ne). Senza dimenticare il nuo­
vo: l'Eni, unica compagnia 
straniera, è stata invitata a par­
tecipare alla nuova holding 
petrolifera di Stato «Lucoil». E 
senza rinunciare alle vecchie 
sfide: «Il Nuovo Pignone e an­
cora in corso per la fornitura di 
turbine a gas». Una gara a cui 
partecipa, in concorrenza, an­
che l'assalto del gruppo Iri. 

H3lui»llo IJJD) ò mancala la compa-
Una 

ADA BUFFUUNIVENEGONI 
partigiana ex deporuila nei lager na-
/isli l-o annunciano i figl Mauro 
con Umberta e i piccoli Giovanni e 
Carlo. Manna con GcKe, Dario con 
Alessandra e la sorella Ncdda con 
Giuliana e Paolo 
In lei l'adesione alla ballatila per 
l'cmancipa/ione dei lavo'alon e 
sempre slata una scelta ragionata, 
inai acritica, orientala da una viva 
intelligenza. Nella lolla politica ha 
proluso tutte le sue forze con corag­
gio e spirilo di sacnflcio. con volon­
tà ferma, anche nei moment più dif­
ficili Ricordandola ai Unti compa­
gni che con lei hanno condiviso nel- | 
l'arco di 50 anni gioie ed amarezze! j 
lamillan solloscnvono 1 milione per 
l'Unità 
La salma e composta presso la ca­
mera mortuaria dell'Osijedale Fate-
bencfralclli in via Castclfidardo I fu­
nerali si svolgeranno in fom a civile 
venerdì 5 muovendo al e on* 9 dal­
la sede dell'Aned in via Ba^utta 12 
alla volta della sede dctl'Anpi in via 
Mascagni 0 
Milano, 1 luglio 1991 

l-a Direzione del Personale dp l'Uni­
ta, anche a nome di tulti 1 dlpenden-
li. e vicina al dolore del compagno 
Dario Vcnegoni per la scomparsa 
della sua cara mamma 

ADABUFFOUNI 
ed esprime a lui e alla sua famiglia il 
proprio fraterno cordoglio 
Roma, 4 luglio 1991 

Il Coordina mento provinciale mila­
nese del Movimento per la Rifonda­
none comunista annuncia f.i morte 
dello compagna 

ADA BUFFUUNI 
ini titanio antifascista, deportata nei 
campi di sterminio nazisti, militante 
e dirigente del Pei dal 1947 al 1990, 
moglie dell'indimenticabile compa­
gno Carlo Venegonl. fondatore del 
Pei, dirigente della Cgil e del Parti­
lo, deputato al Parlamento. Le più 
fraterne condoglianze al figli Mau­
ro, M.*'.na e Dario. Una delegazlo-
ne del Movimento perla Rlfor dazio* 
ne comunista prenderà parte ai fu­
nerali clic partiranno venerdì 5 lu­
glio alle ore 9 dalla sede dell'Anpl, 
via Mascagni 6 
Milano, 4 luglio 1991 

Flavio, Paola, Marco, Paoletta, Fer­
nando, Patrizia e Simonetta, Roma­
no, Giona, Fabiana e Tiziana sono 
vicini a Dano Venegoni e ai familia­
ri nel dolore per la scomparsa della 
madre, compagna 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
Milano, 4 luglio 1991 

I familiari dei caduti ed I su|>crstiti 
dei campi di concentramenlo e ster­
minio nazisti, uniti ne II 'asso, dazio­
ne nazionale ex deportati (Aned) 
annunciano con profondo cordo­
glio la scomparsa di 

ADA BUFFUUNI 
infaticabile compagna nella civile 
lotta per i diritti dell'uomo e in latlca-
blle amica di quanti la conobbero. 
Milano. 4 luglio 1991 

Marisa Cagnam Venegoni conmos­
sa esprime profondo cordoglio per 
la scomparsa della cognata 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
Milano, 4 luglio 1991 

Il Centro Culturale Voltaire parUfi-
pacon grande dolore al lutto dei fa­
miliari per la nurte della cuni|>a 
gna 

ADA BUFFUUNI 
che hu sempre (..'reato di mantene­
re alta la memoria Monca de) Movi 
mento del lavoraton 
Milano, 4 luglio 199] 

U'compagne ci compagni dell'Ese­
cutivo regionale del i*ds sono vicini 
a Danu e Mauro per la scomparsa 
della mamma 

ADA BUFFUUNI 
Milano, 4 luglio I -)91 

Barbara Prelo abbraccia Dario ed 
Alessandra ed eipnmc affeiiuosa 
solidarietà per la perdita della cara 
mamma 

ADA BUFFUUNI 
Milano, 1 luglio 1U91 

l-i redazione deH'Einilia-Romafjna 
de l'Unità $• vicina al compagno Da­
no Venegoni per 1 improvvisa scom­
parsa della cara 

MAMMA 

La cognata 1 ..setta Venegoni con i fi­
gli Maura e Mario, Wladimiro con 
Gigliola ed i nipoti Oviedo con Leti­
zia, Miriam con Renzo sono vicini a 
Mauro, Manna e Dario per la sverdi­
ta della loro amata mamma 

ADA BUFFULM VENEGONI 
di cui ne ncordano coi affetto la 
bontà. 
Milano, 4 luglio 1991 

I compagni della cronaca di r/ilano 
Paola Boccardo, Carlo Brambilla, 
Marco Brando, Giorgio Capucc i, Ro­
berto Carello, Bruno Cavagnol.*, En­
nio Elena, Angelo Faceinertc, Ino 
Iselli, Bianca Mazzoni, Marina Mor-
purgo, Susanna Ripamonti, 3aola 
Rizzi, Paola Soave, Elio Spada, Mi­
chele Urbano e Claudio Ziro'elli so­
no vicini a Dano e Alessandra per la 
morte di 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 

I compagni del Movimento per la Ri­
fondazione Comunista della Zona 
II «Miluno - Citta Studi" partecipa­
no al cordoglio per la perdila della 
compagna 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
militante comunista 

Luciana Lombardi, Patrizia e Vale­
ria sono affettuosamente viene a 
Dario, Manna e Mauro e partecipa­
no al loro dolore per la perdita del­
la cara mamma 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
Milano, 4 luglio 1991 

J colleghi medici ed il personale in-
fermicnstico della Divisione Medici­
na I dell'ospedale Falebencfratelli e 
Oftalmico partecipano al lutto del 
dott. Mauro Venegoni e dei fanilia-
n per la scomparsa della madre 

ADA BUFFUUNI VENEGOMI 
Milano,'! luglio 1991 

E mancata a noi lutti 

ADA BUFFUUNI 
Fabiana con tanta commozione e 
affetto abbraccia Dario, Manna e 
Mauro 
Milano,'! luglio 1991 

Con particolare affello Beppe Ceret­
ti partecipa al dolore di Dano e del­
la sua famiglia per la irorte della 
mamma 

ADA BUFFUUNI 
Milano. A luglio 1991 
Partecipa al lutto Silvio Verones 

1 compagni del servizio Economa/ 
Lavoro de t'Unito di Roma Angelo, 
Antonio, Gildo, Renzo, Paolo, Fer­
nanda. Paola, Roberto, Riccardo, 
Michele, Alessandro, Ritanna, Raoul 
e Morena sono vicini a Dano, Mari­
na e Mauro Venegoni per la scjm-
parsa della mamma 

ADA BUFFUUNI 
Milano, A luglio 1991 

Con 

ADA BUFFUUNI 
scompare una figura di donna e di 
militanti" preziosa per il Partitoci in­
tera sinistra A lei va il saluto coir. 
mosso delle compagne e dei com­
pagni della Federazione milanese 
del Pds 
Milano. A luglio 1991 

l-a direzione de tUnità esprime al 
compagno Dario Venegoni il suo 
profondo cordog! & per la morte 
della madre 

ADA BUFFUUNI 
Roma, A luglio 1991 

I compagni dell'unita di base del 
Pds «Li Causi» sono affettuosamente 
vicini a Dario, Manna e Mauro Vene-
goni nel dolore per la |>crdi.a della 
madre, compagna 

ADA BUFFUUNI 
Milano, A luglio 1991 

I lavoratori della N I Gì e de 'l'Unità 
edizione milanese sono vicini al 
compagno Dano ed esprimono le 
più sentile condoglianze per la mor­
ie della madre 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 

II Comitato di gestione della -Cosa 
del 25 Aprile-di via Canaletto 10 Mi­
lano si unisce al cordoglio di tutti i 
compagni per la dolorosa scompar­
sa della compagna 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
Milano, 4 luglio 1991 

Libero e Miranda 1 raversa, con i fi­
gli Uliana, Rossella e Vittorio, sono 
accanto a Mauro, Manna e Dario in 
lutto per la loro mamma 

ADA 
esemplare figura di moglie, madre e 
militante comunista 
Milano. 4 luglio 199) 

Tutti i compagni, già iscritti alla se­
zione del Pel 25 Apule «Carlo Vene-
goni- di Milano, sonc in lutto jx-r la 
scomparsa della compagna 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
iscntta alla sezione dal 1947al 1990 
Milano. A luglio 1991 

Il Coordinamento i iterna/ionale di 
Milano Nord-Est del Movimento per 
la Rifondanone Comunista prende 
pò.te al lutto per la perdit.- -l'-lia 
roii.paniii 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
mililanle comunista 
Milano, 4 luglio 1991 

Franco e Gianni Ccrvetti ricordano 
la nobile figura di antifascista, di 
medico e di madie 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
e sono vicini con afi.-tto ai figli Mau­
ro. Dano e Manna 
Milano, A luglio 199 

\j\ redazione di «Cuore» abbraccia 
l ' amro Dano per !.. (none della ma­
dre 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
Milano, 4 luglio 1991 

1 compagni del servino sportivo so­
no vicini al compagno Dano per la 
scomparsa ilella mamma 

ADA BUFFUUNI 
Milano, A lugl.o 1991 

ARDA 
Non dimenticheremo mai le lunghe 
notti passate a discutere e a giocare 
a carte 
Morena e Romeo 
Roma. 4 luglio J 991 

Michele e Carmela Magno parteci­
pano al dolore della famiglia Pasto­
re per la perdita del compagno 

ANDREA 
Manfredonia, 4 luglio 1991 

Ad un mese della scomparvi dell'a­
mico e compagno 

MAURIZIO GATTI 
lo ncordano con immutato affetto » 
compagni e gli ex colleglli Attilio, 
Valerio, Gerardo. Mano, Ferruccio 
Bellini Gnppa M , Rossi. Bravi, Vec­
chi, Valcamonica. Rospi,ji, Colleo-
lu Colleglli della fabbrica Me-czera 
Milano. 4 luglio 1991 

Cirio Della Vedova coi suoi fanulia 
ri nngrazia quanti hanno partecipa 
to con alfeltuoso cordoglio e solida-
nctà fraterna all'immenso dolore 
per l'improvvisa ed incolmabile | x r 
d'ta della cara 

GILDA DI PASQUALE 
Milano. 4 luglio 1991 

I compagni della se/ one A Gram­
sci di Vaprto d'Adda sono frntenia-
mente vicini a Emilio in questo tri­
ste momento per la scomparsa del­
la sua cara 

MAMMA 
Vapno d'Adda, 4 luslio l!»9l 


